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Per Zone territorialmente omogenee sono da intendersi le zone come individuate a norma
del D.L. 2 aprile 1968 n.1444. |

Le zone evidenziate in planimetria sono le seguenti: |

Zona A e Zona B comprendenti rispettivamente la prima, le parti del territorio interessate

da agglomerati urbani di interesse storico, artistico e di particolare pregio ambientale, |
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interesse storico, artistico e di particolare pregio ambientale. Bl

Zona C comprendente /e parti del territorio inedificate ma destinate allo sviluppo
dell'abitato, oppure edificate al di sotto dei limiti di superficie coperta.
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Zona D comprendente /e parti del territorio destinate a insediamenti produttivi (industriali,
commerciali ed assimilati).
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Zona F comprendente /e parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di ] A
interesse generale. :
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TAYV. V: Carta degli Insediamenti Urbani
e delle Infrastrutture

Comuni interessati:
Contrada
Forino
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